
Canone Rai: ecco il modello per non pagare 

Pubblicati dall'Agenzia delle Entrate il modello e le istruzioni per la dichiarazione 
di esenzione dal pagamento del canone tv 

di Marina Crisafi  

A seguito di quanto annunciato nei giorni scorsi, l'Agenzia delle Entrate ha 
appena pubblicato il provvedimento direttoriale di approvazione del modello di 

dichiarazione sostitutiva per essere esentati dal pagamento del canone 
Rai. 

In base a quanto indicato, il contribuente potrà presentare la dichiarazione 

autocertificando (sotto la propria responsabilità, anche penale):  

- la non detenzione dell'apparecchio televisivo da parte di alcun 

componente della propria famiglia anagrafica in nessuna delle abitazioni per le 
quali lo stesso è titolare dell'utenza di fornitura di energia elettrica;  

- la non detenzione, da parte di alcun componente della famiglia anagrafica in 

alcuna delle abitazioni per le quali il dichiarante è titolare di utenza di fornitura 
di energia elettrica, di un apparecchio televisivo ulteriore rispetto a quello 

per cui è stata presentata entro il 31 dicembre 2015 una denunzia di cessazione 

dell'abbonamento radio-televisivo per suggellamento;  

- ovvero, una dichiarazione sostitutiva che il canone di abbonamento alla 
televisione per uso privato non deve essere addebitato in alcuna delle 

utenze elettriche a lui intestate, poiché già dovuto in relazione ad altra utenza 
elettrica intestata a un componente della stessa famiglia anagrafica;  

- una dichiarazione sostitutiva per il venir meno dei presupposti di una 
dichiarazione sostitutiva di cui ai punti precedenti, precedentemente resa.  

La dichiarazione sostitutiva può essere presentata direttamente dal 

contribuente o anche da un erede, relativamente all'utenza elettrica ancora 
intestata al soggetto deceduto, indicandone i dati anagrafici e fiscali.  

Può essere inoltrata utilizzando l'applicazione web ad hoc disponibile sul sito 
internet dell'Agenzia (utilizzando le credenziali Fisconline o Entratel in proprio 

possesso), ovvero, laddove non sia possibile la trasmissione telematica, a mezzo 
del servizio postale in plico raccomandato senza busta agli uffici dell'Agenzia 

delle Entrate, sportello abbonamenti Tv, di Torino, nonché tramite gli 
intermediari abilitati.  

Quanto ai termini, per il 2016, confermando quanto anticipato nei giorni scorsi, 

la dichiarazione, per avere effetto per l'intero canone annuale dovuto, va 
presentata entro il 30 aprile prossimo, se a mezzo del servizio postale, 

ovvero entro il 10 maggio 2016 se presentata in via telematica. Una volta 

a regime, invece, i termini (sempre per l'importo annuale) scadranno il 31 
gennaio di ogni anno. 



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RELATIVA AL CANONE DI ABBONAMENTO
ALLA TELEVISIONE PER USO PRIVATO

ARTICOLO 1, COMMA 153, DELLA LEGGE 28 DICEMBRE 2015, N. 208

Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 D.lgs. n. 196/2003 - Codice in
materia di protezione dei dati personali.

Con questa informativa l’Agenzia delle Entrate spiega:
• come utilizza i dati che Lei fornisce attraverso il modello di dichiarazione sostitutiva relativa

al canone di abbonamento alla televisione per uso privato, resa ai sensi dell’articolo 47 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni e integrazioni;

• quali sono i diritti che Le sono riconosciuti, così come stabilito dal D.lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” il quale prevede un sistema di garanzie per tutelare i
dati personali nel loro trattamento.

I dati personali che Lei ci comunica, quali ad esempio il nome, il cognome, il codice fiscale etc., sono
oggetto di trattamento esclusivo da parte dell’Agenzia delle Entrate, che li utilizza per la gestione e
la verifica della dichiarazione sostitutiva relativa al canone di abbonamento alla televisione per uso
privato, così come previsto dall’articolo 1, comma 153, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
In assenza di tali dati non sarà possibile per l’Agenzia accogliere la richiesta di non addebito del
canone di abbonamento alla televisione per uso privato nella fattura relativa alla fornitura di energia
elettrica. L’indicazione di dati non veritieri può far incorrere in sanzioni amministrative o, in alcuni
casi, penali. 

Il trattamento dei dati viene effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici, con modalità idonee a
garantire la sicurezza e la riservatezza degli stessi. Specifiche misure di sicurezza sono osservate per
prevenire la perdita dei dati, gli usi illeciti o non corretti e gli accessi non autorizzati.

L’Agenzia delle Entrate, con sede in Roma, Via Cristoforo Colombo n. 426 c/d - 00145, assume la
qualifica di “Titolare del trattamento dei dati personali” quando questi entrano nella sua disponibilità
e sotto il suo diretto controllo, e si avvale della Sogei S.p.a che, in qualità di partner tecnologico cui
è affidata la gestione del sistema informativo dell’Anagrafe tributaria, è stata designata
“Responsabile del trattamento dei dati”.

In ogni momento potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del Titolare del trattamento, ai sensi
dell’art. 7 del D.lgs. n. 196/2003, in particolare Lei potrà chiedere di conoscere l’esistenza di
trattamenti di dati che possono riguardarla; di ottenere senza ritardo la comunicazione in forma
intellegibile dei medesimi dati e della loro origine, la cancellazione, la trasformazione in forma
anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge; l’aggiornamento, la rettificazione ovvero
l’integrazione dei dati; l’attestazione che le operazioni predette sono state portate a conoscenza di
coloro ai quali i dati sono stati comunicati, eccettuato il caso in cui tale adempimento si riveli
impossibile o comporti un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato;
di opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che la riguardano,
ancorché pertinenti allo scopo della raccolta. 

Per avere ulteriori informazioni in ordine ai suoi diritti sulla privacy l’Agenzia La invita a visitare il
sito web del Garante per la protezione dei dati personali all'indirizzo www.garanteprivacy.it.

Informativa sul
trattamento dei dati
personali ai sensi
dell’art. 13 D.lgs.
n. 196/2003 - Codice
in materia
di protezione
dei dati personali

genzia
ntrate



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RELATIVA AL CANONE
DI ABBONAMENTO ALLA TELEVISIONE PER USO PRIVATO

Dati
del dichiarante

DATI GENERALI

genzia

ntrate

Il/la sottoscritto/a

Cognome Nome 

Cognome Nome 

Impegno alla
presentazione
telematica

Quadri compilati

mese annogiorno
FIRMA DELL’INTERMEDIARIO

Codice fiscale 

Codice fiscale 

Consapevole che l’articolo 75 del D.P.R. 445 del 2000 punisce la non veridicità delle dichiarazioni rese con la decadenza dai benefici
 goduti e che in base all’articolo 76 del medesimo decreto le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti
ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia

mese annogiorno

mese annogiorno

Provincia (sigla)

Provincia (sigla)

Firma del
dichiarante mese annogiorno

FIRMA 

Data

Quadro BQuadro A

in qualità
di erede di

Allega copia del documento di riconoscimento

Codice fiscale dell’intermediario

Data dell’impegno

Comune o Stato estero di nascitaNato/a il

Comune o Stato estero di nascitaNato/a il



QUADRO A (1) - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI NON DETENZIONE
Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, prevista dall’articolo 1, comma 153,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208

CODICE FISCALE

QUADRO B (1) - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI PRESENZA DI ALTRA UTENZA ELETTRICA PER L’ADDEBITO

che il canone di abbonamento alla televisione per uso privato non deve essere addebitato in alcuna delle utenze elettriche 
intestate al sottoscritto in quanto il canone è dovuto in relazione all’utenza elettrica intestata ad altro componente della stessa
famiglia anagrafica (3)

Codice fiscale 

(1) La compilazione delle sezioni “Dichiarazione” e “Dichiarazione di variazione dei presupposti” è alternativa.
(2) Per apparecchio TV si intende un apparecchio atto o adattabile alla ricezione delle radioaudizioni (articolo 1 R.D.L. n. 246 del 1938,

 secondo le definizioni contenute nella nota del Ministero dello Sviluppo Economico del 22 febbraio 2012).
(3) Per famiglia anagrafica si intende un insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o da vincoli

affettivi, coabitanti ed aventi dimora abituale nello stesso comune (articolo 4 del D.P.R. n. 223/1989).

Dichiarazione

Dichiarazione
di variazione
dei presupposti

che in nessuna delle abitazioni per le quali è titolare di utenza elettrica è detenuto un apparecchio tv (2) da parte di
alcun componente della famiglia anagrafica (3) 

che in nessuna delle abitazioni per le quali è titolare di utenza elettrica è detenuto un apparecchio tv (2), da parte di alcun
componente della famiglia anagrafica (3), oltre a quello/i per cui è stata presentata la denunzia di cessazione dell’abbo-
namento radio televisivo per suggellamento

mese annogiorno

Dichiara il venir meno dei presupposti di cui alla dichiarazione sostitutiva del

Dichiara

Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

Dichiarazione
di variazione
dei presupposti

mese annogiorno

Dichiara il venir meno dei presupposti di cui alla dichiarazione sostitutiva del

Dichiarazione Dichiara



 

 

 PROT. N. 45059 

 

Definizione delle modalità e dei termini di presentazione della dichiarazione 

sostitutiva relativa al canone di abbonamento alla televisione per uso privato ai sensi 

dell’articolo 1, comma 153, lettera a), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e 

approvazione del relativo modello 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

 

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del 

presente provvedimento 

 

Dispone 

 

1. Approvazione del modello di dichiarazione sostitutiva relativa al canone di 

abbonamento alla televisione per uso privato 

1.1. È approvato il modello di dichiarazione sostitutiva, da rendere ai sensi 

dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 

relativa al canone di abbonamento alla televisione per uso privato mediante il quale, 

esclusivamente il titolare di utenza per la fornitura di energia elettrica per uso 

domestico residenziale, consapevole delle conseguenze anche penali previste dagli 

articoli 75 e 76 del medesimo decreto, presenta alternativamente: 

a) una dichiarazione sostitutiva di non detenzione di un apparecchio televisivo 

da parte di alcun componente della famiglia anagrafica in alcuna delle 

abitazioni per le quali il dichiarante è titolare di utenza di fornitura di 

energia elettrica; 

b) una dichiarazione sostitutiva di non detenzione, da parte di alcun 

componente della famiglia anagrafica in alcuna delle abitazioni per le quali 

il dichiarante è titolare di utenza di fornitura di energia elettrica, di un 
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apparecchio televisivo ulteriore rispetto a quello per cui è stata presentata 

entro il 31 dicembre 2015 una denunzia di cessazione dell’abbonamento 

radio-televisivo per suggellamento di cui all’articolo 10, primo comma, del 

regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246; 

c) una dichiarazione sostitutiva che il canone di abbonamento alla televisione 

per uso privato non deve essere addebitato in alcuna delle utenze elettriche 

intestate al dichiarante in quanto il canone è dovuto in relazione all’utenza 

elettrica intestata ad altro componente della stessa famiglia anagrafica, di 

cui il dichiarante comunica il codice fiscale; 

d) una dichiarazione sostitutiva per il venir meno dei presupposti di una 

dichiarazione sostitutiva di cui alle lettere a), b) e c) precedentemente resa. 

1.2. La dichiarazione sostitutiva di cui al punto 1.1. può essere resa dall’erede 

in relazione all’utenza elettrica intestata transitoriamente ad un soggetto deceduto. 

1.3. La dichiarazione sostitutiva di cui alle lettere a) e b) del punto 1.1. è 

presentata annualmente e produce gli effetti di cui al punto 3. 

1.4. Il modello di cui al punto 1.1. è reso disponibile sui siti internet 

dell’Agenzia delle entrate www.agenziaentrate.gov.it, del Ministero dell’economia e 

delle finanze www.finanze.gov.it e della RAI www.canone.RAI.it. Eventuali 

aggiornamenti al modello sono pubblicati nei citati siti internet e ne è data 

comunicazione. 

 

2. Modalità di presentazione  

2.1. La dichiarazione sostitutiva di cui al punto 1.1. è presentata: 

a) direttamente dal contribuente o dall’erede mediante una specifica 

applicazione web disponibile sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, utilizzando le 

credenziali Fisconline o Entratel rilasciate dall’Agenzia delle entrate; 

b) tramite gli intermediari abilitati di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto del 

Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, 

appositamente delegati dal contribuente.  

http://www.agenziaentrate.gov.it/
http://www.finanze.gov.it/
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La dichiarazione si considera presentata nella data risultante dalla ricevuta 

rilasciata in via telematica dall’Agenzia delle entrate. È fatto comunque obbligo ai 

suddetti intermediari: 

 di consegnare al dichiarante una copia della ricevuta rilasciata 

dall’Agenzia delle entrate;  

 di conservare l’originale della dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal 

dichiarante unitamente alla copia del documento di identità del dichiarante 

stesso; 

 di conservare la delega del dichiarante alla trasmissione della dichiarazione 

sostitutiva. 

I suddetti documenti sono conservati per l’ordinario termine di prescrizione 

decennale e sono esibiti a richiesta dell’Agenzia delle entrate. 

2.2. Nei casi in cui non sia possibile la trasmissione telematica, il modello di cui 

al punto 1.1. può essere presentato, unitamente ad una copia di un valido documento di 

riconoscimento, a mezzo del servizio postale in plico raccomandato senza busta al 

seguente indirizzo: Agenzia delle entrate, Ufficio di Torino 1, S.A.T. – Sportello 

abbonamenti TV - Casella Postale 22 - 10121 Torino. La dichiarazione si considera 

presentata nella data di spedizione risultante dal timbro postale. La ricevuta 

dell’avvenuta spedizione è conservata per l’ordinario termine di prescrizione 

decennale ed è esibita a richiesta dell’Agenzia delle entrate. 

 

3. Termini di presentazione  

3.1. Le dichiarazioni sostitutive di cui al punto 1.1. possono essere presentate in 

ogni giorno dell’anno e producono effetti in base alla data di presentazione secondo 

quanto precisato nei punti successivi. 

3.2. In via transitoria, la dichiarazione sostitutiva di cui alle lettere a) e b) del 

punto 1.1. presentata a mezzo del servizio postale dal 1° gennaio al 30 aprile 2016 e in 

via telematica fino al 10 maggio 2016 ha effetto per l’intero canone dovuto per l’anno 

2016. La dichiarazione presentata a mezzo del servizio postale dal 1° maggio 2016 ed 

entro il 30 giugno 2016 e in via telematica dall’11 maggio 2016 al 30 giugno 2016 ha 

effetto per il canone dovuto per il secondo semestre solare del 2016, secondo quanto 
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disposto dall’articolo 10 del citato regio decreto-legge n. 246 del 1938. La 

dichiarazione presentata dal 1° luglio 2016 ed entro il 31 gennaio 2017 ha effetto per 

l’intero canone dovuto per l’anno 2017.  

3.3. A regime, la dichiarazione sostitutiva di cui alle lettere a) e b) del punto 

1.1. presentata entro il 31 gennaio dell’anno di riferimento, a partire dal 1° luglio 

dell’anno precedente, ha effetto per l’intero canone dovuto per l’anno solare di 

riferimento. La medesima dichiarazione sostitutiva,  presentata dal 1° febbraio ed entro 

il 30 giugno dell’anno solare di riferimento, ha effetto per il canone dovuto per il 

semestre solare successivo a quello di presentazione, secondo quanto disposto 

dall’articolo 10 del citato regio decreto-legge n. 246 del 1938. 

3.4. I soggetti che attivano una nuova utenza per la fornitura di energia elettrica 

per uso domestico residenziale, che non siano già titolari di altra utenza residenziale 

nell’anno di attivazione, presentano la dichiarazione di cui alle lettere a) e b) del punto 

1.1. entro la fine del primo mese successivo a quello di attivazione della fornitura di 

energia elettrica, con effetto a decorrere dalla data di attivazione della fornitura stessa. 

La dichiarazione presentata dal secondo mese successivo a quello di attivazione della 

fornitura di energia elettrica ha effetto secondo quanto indicato nei punti precedenti. In 

via transitoria per l’anno 2016, per le nuove utenze di cui al presente punto 3.4. 

attivate nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2016 la dichiarazione sostitutiva 

presentata a mezzo del servizio postale entro il 30 aprile 2016 e in via telematica fino 

al 10 maggio 2016 ha effetto a decorrere dalla data di attivazione della fornitura stessa. 

3.5. La dichiarazione sostitutiva di cui alla lettera c) del punto 1.1. ha effetto per 

l’intero canone dovuto per l’anno di presentazione. 

3.6. La dichiarazione sostitutiva di variazione dei presupposti di una 

dichiarazione sostitutiva precedentemente resa, di cui alla lettera d) del punto 1.1., ha 

effetto per il canone dovuto dal mese in cui è presentata, secondo quanto disposto 

dall’articolo 4 del citato regio decreto-legge n. 246 del 1938. 

3.7. Le dichiarazioni sostitutive presentate all’Agenzia delle entrate, Ufficio di 

Torino 1, S.A.T. – Sportello abbonamenti TV a decorrere dal 1° gennaio 2016 e 

anteriormente alla data di pubblicazione del presente provvedimento si considerano 

valide a condizione che siano rese ai sensi dell’articolo 47 del citato decreto del 
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Presidente della Repubblica n. 445 del 2000 e contengano tutti gli elementi richiesti 

dal modello di dichiarazione approvato per la specifica tipologia di dichiarazione resa. 

 

 

 

Motivazioni 

L’articolo 1, comma 153, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di 

stabilità 2016) ha modificato l’articolo 1, secondo comma, del regio decreto-legge 21 

febbraio 1938, n. 246, introducendo un’ulteriore presunzione di detenzione 

dell’apparecchio televisivo nel caso in cui esista un'utenza per la fornitura di energia 

elettrica nel luogo in cui il soggetto ha la propria residenza anagrafica. 

Il citato articolo 1, secondo comma, prevede che, per superare la presunzione ivi 

prevista, a decorrere dall'anno 2016, è ammessa esclusivamente una dichiarazione 

rilasciata ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445 che deve essere presentata all'Agenzia delle entrate con le 

modalità definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. 

Con il presente provvedimento, pertanto, è approvato il modello di 

dichiarazione sostitutiva utilizzabile esclusivamente dai titolari di utenza per la 

fornitura di energia elettrica per uso domestico residenziale e sono definiti modalità e 

termini di presentazione della dichiarazione stessa. Per il periodo di prima 

applicazione, sono previsti diversi termini per la presentazione delle dichiarazioni 

sostitutive a seconda delle modalità di trasmissione, in via telematica o a mezzo del 

servizio postale, in considerazione dei differenti tempi di acquisizione ed elaborazione. 

La dichiarazione può essere presentata anche per segnalare che il canone è 

dovuto in relazione all’utenza elettrica intestata ad altro componente della stessa 

famiglia anagrafica. La dichiarazione sostitutiva, infine, può essere resa dall’erede in 

relazione all’utenza elettrica transitoriamente intestata a un soggetto deceduto. 
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Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle entrate 

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 57; art. 62; art. 66; art. 67, 

comma 1; art. 68, comma 1; art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4); 

Statuto dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 

20 febbraio 2001 (art. 5, comma 1; art. 6, comma 1); 

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1); 

Decreto del Ministro delle Finanze 28 dicembre 2000, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 9 del 12 gennaio 2001. 

 

Normativa di riferimento 

Regio Decreto 21 febbraio 1938, n. 246, recante la disciplina degli abbonamenti 

alle radioaudizioni; 

Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, recante 

modalità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, 

all'imposta regionale sulle attività produttive e all'imposta sul valore aggiunto, ai sensi 

dell'articolo 3, comma 136, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante il 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa;  

Legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2016). 

 

La pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 

 

Roma, 24/03/2016 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

Rossella Orlandi 


